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La vittoria dell’alleato Stoiber è un segnale positivo per Kohl. La Spd scende al 28,7%. Verdi sopra la soglia del 5%

La Baviera aiuta il cancelliere
Confermata alla Csu la maggioranza assoluta

DALL’INVIATO

BERLINO. Decideranno le ultime
due settimane. Il voto in Baviera non
hadetto l’ultimaparolasulleelezioni
del27settembreesul futurodellapo-
litica tedesca. Il cancelliere Kohl può
respirare,perchélaCsualleata-nemi-
cadella suaCduhatenutol’obiettivo
ches’eradatadasolae,guadagnando
lo 0,1 per cento e quattro seggi in più
rispettoalleultimeelezionidel ‘94ha
vinto la competizione
contro l’opposizione
socialdemocraticaa
che è scesa al 28,7 per
cento (-1,3 per cento) e
ha perduto tre seggi ri-
spetto a quattro amnni
fa,quandoneaveva70.
Fino a pochi giorni fa, i
sondaggi la davano la
Csu nettamente al di
sotto del risultato di ie-
ri.

Un «chiaro succes-
so», come ha commen-
tato a caldo il capo del
governo regionale (un
monocolore cristiano-
sociale)EdmundStoiber, raffreddan-
do un poco gli entusiasmi («eccezio-
nale», «strepitoso») cui si erano im-
provvidamente abbandonati i suoi
collaboratori. Inoltre, i cristiano-so-
ciali possono rivendicare la circo-
stanza, senzaconfronti inGermania,
di una maggioranza assoluta nel par-
lamento regionale che dura ininter-
rotta da 36 anni e che è stata confer-
mata per la bellezza di dieci elezioni
consecutive.Ecertononèpoco.

Ma neppure lo sfidante socialde-
mocratico del cancelliere, Gerhard
Schröder, che pure aveva sperato di
più, hamotivo per disperarsi. LaSpd,
sempre secondo le provvisorieproie-
zioni di ieri sera, resterebbepocoaldi
sotto del 30% esatto che aveva avuto
nel ‘94.Unadelusione,comeharico-
nosciuto la sfidantediStoiberRenate
Schmidt,chesecondoalcunevoci in-
tenderebbe dimettersi dall’incarico,
un risultato decisamente inferiore a
quanto i socialdemocratici avevano
sperato e i sondaggi, fino a qualche
tempofa,prefigurato.Mapursempre
un risultato al livello dei migliori del
dopoguerra, ottenuto sul campo che
per la Spd è certamente il più ostico,
in un Land molto conservatore per
tradizioneeincui laCsu,comehavo-
luto ricordare la Schmidt, permea
ogni settore della società,nonesclusi
(anzi)imezzidiinformazione.

Resta il fatto che, come ieri sera
commentavano compiaciuti gli os-
servatori più vicini ai due partiti de-
mocristiani, l’«effettoSchröder»non
hafunzionato: il forte impegnocheil
candidatoallacancelleria federaleha
dispiegato nel Land, con comizi e
tour elettorali, non è bastato alla Spd
bavareseper«sfondare».Anzi,se ida-
tidefinitivi confermerannoirisultati
parziali,nonèservitoneppureper te-
nere leposizioni.Èquantohasottoli-
neato, evidentemente soddisfatto,
Stoiber nella sua prima apparizione
in tv: abbiamoinvertito la tendenza-

ha detto - e questo risultato è «uno
schiaffo per la Spd» e «un forte colpo
di acceleratore», a favore dei partiti
democristiani, ovviamente, in vista
delleelezionifederali.

Un ragionamento simile a quello
che la Csu fa per se stessa, dovrebbe
valereancheper iVerdi. Iqualiotten-
gono il 5.6%deivoti,quindiunmez-
zopuntoinmenodiquantoavevano
realizzato quattro anni fa. Mapoiché
i sondaggi lidavanoaddirittura inbi-

lico intorno alla fatidica soglia del
5%,aldi sottodellaqualetantoinBa-
viera quanto a livello federale si resta
senza rappresentanza parlamentare,
ieri potevano rivendicare la mezza
sconfitta come una vittoria. In qual-
che modo a ragione, giacché, come
facevano notare gli osservatori, un
5.6% raccolto in un Land «difficile»
come la Baviera significa la sicurezza
di entrare comunque, tra due setti-
mane,nelBundestag.

Un obiettivo che alcuni qualche
mese fa, nel momento di massima

confusione dei Verdi in fatto di pro-
grammi, davano addirittura per
compromesso.

Appaiono un poco bizzarre, per-
ciò, leargomentazioniconcuialcuni
dirigenti cristiano-sociali, tra gli altri
il segretarioorganizzativoBerndPro-
tzner, sostenevano, ieri sera, che il
voto in Baviera avrebbe dato un col-
po non solo allaSpd e aSchröder, ma
anche alla prospettiva di una allean-
za rosso-verdea livello federale. Sem-

brerebbe vero, piutto-
sto, il contrario: in ter-
mini numerici è piutto-
sto la coalizione di cen-
tro-destracheperdecol-
pi. Al debole salasso del-
la Csu, infatti, va ag-
giunto quello,
drammatico,dei liberali
della Fdp che precipita-
no all’1.7% dei voti, un
disastro mai sperimen-
tato, né in Baviera né al-
trove.

Haunbeldire il segre-
tario generale del parti-
to Guido Westerwelle,
parafrasandouncelebre

scambio di battute tra Helmut
SchmidteFranz Josef Strauss,che«in
Bavieragliorologisegnanoun’oradi-
versa»daquelladellaGermania: il se-
gnaledaMonaco,per ilpartitochefu
di Walter Scheel e di Hans-Dietrich
Genscher, si stanno mettendo dav-
vero male. E questa non è certo una
bellanotiziaperHelmutKohl,alqua-
le, per restare al potere, a questopun-
topotrebbenonbastareneppureuna
prodigiosa ripresa delle fortune cri-
stiano-democratiche negli ultimissi-
migiorni.

Eveniamoall’estremadestra.Stan-
do alle proiezioni, i Republikaner, il
partito xenofobo e ultranazionalista
che negli altriLänderè stato rimpiaz-
zato dalla più vivace e aggressiva
Dvu, avrebbero ottenuto il 3.8% dei
voti, che li colloca al quarto posto in
ordine di consensi ricevuti ma è, più
o meno, quanto avevano ricevuto
nelle elezioni precedenti. Bisogna
considerare, però, che stavolta i Reps
subivano la concorrenza di diversi
partitinididestraediprotestaeche il
loro 3.8%, perciò, non rappresenta
tutto il potenziale elettorale della de-
straestrema.

Unapartedelvotodiprotestaèan-
dato, certamente, ai«FreieWähler», i
«liberi elettori», una formazione che
ha raccolto vari movimenti localisti-
ci e «anti-politici» e, giocando su te-
miqualunquistici, si sarebbeconqui-
stataunnotevole3.5%.

I giudizi sul voto e sull’andamento
dei diversi partiti, ieri sera tenevano
tutti giustamente conto delle parti-
colarità della situazione bavarese ri-
spettoaquella federale. Si trattadidi-
versità, peraltro, sulle quali aveva
puntato lo stesso Stoiber, facendo di
tutto (a cominciare dalla convoca-
zione delle elezioni nel Land separa-
tamente dal voto federale) per non
farsi coinvolgere nelle difficoltà in
cui da mesiversano Kohl e il governo
diBonn.

Il voto di Monaco è stato un voto
per Monaco, sottolineano in tutti i
modi, da ieri sera, i socialdemocrati-
ci. Ciò non toglie, però, che il cancel-
liere ha ben più di un motivo, da ieri
sera,peresserepiùfiducioso.

Paolo Soldini
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Ragazze nude
davanti al seggio
di Waigel

BERLINO. Quattro «play-
girl» seminude hanno
intralciato l’ingresso del
ministro delle Finanze e
leader della Csu bavarese
Theo Waigel nel suo seggio
elettorale a Oberrohr, in
Svevia. La trovata
pubblicitaria con le ragazze
in topless era stata in realtà
organizzata dagli addetti al
seggio per promuovere
l’uscita in Germania del
primo numero di una rivista
americana per soli uomini.
Secondo la regia, le play-girl
avrebbero dovuto
consegnare al ministro
anche un esemplare della
rivista.
Quando però Waigel era in
procinto di uscire dall’auto
si è accorto che ad
aspettarlo non c’era il solito
pubblico. A quel punto, si è
rifiutato di uscire e ha
ordinato all’autista di fare
un giro dell’isolato. Al
ritorno, le guardie del corpo
del leader Csu avevano
provveduto a sgombrare
l’ingresso dalle provocanti
fanciulle vestite in abiti a
stelle e strisce e a seno nudo.

Una elettrice con il tipico costume bavarese U.Lein/Ap

Il candidato dell’Spd non dispera

Schröder: «Tra due
settimane le cose
saranno ben diverse»

Dal leader Cdu un commento striminzito

Kohl: «Le elezioni
federali non sono
ancora affatto decise»

DALL’INVIATO

BERLINO. Gerhard Schröder non si
scompone più di tanto. Non nascon-
de un certo disappunto, ma certo
non appare disperato. Il candidato
socialdemocraticoallacancelleria re-
staconvinto,almenoperletelecame-
re, che la Spd vincerà le elezioni del
27 settembre, nonostante il risultato
modestouscitodalleurnebavaresiie-
risera.

«Sono sicuro che il risultato in tut-
ta la Germania sarà del tutto diver-
so»,hadetto ieri seraSchröderaHan-
nover, sede del governo regionale
della Bassa Sassonia della quale è an-
cora il Ministerpräsident. Anche in
Baviera,haaggiunto,traduesettima-
ne, nel voto federale, la Spd si com-
porterà meglio di quanto abbia fatto
ieri, in un risultato che - ha detto an-

cora il candidato socialdemocratico
alla cancelleria - «corrispondeaquel-
lo che mi aspettavo, ma non certa-
menteaquellochesperavo».

Schröder ha tenuto a sottolineare,
comehannofattoperaltro tutti i suoi
compagni di partito, chequellodella
Baviera è stato un voto regionale, e
fortemente caratterizzato come tale:
«Non si trattava di votare per Kohl.
Traquattordicigiorni lecosesaranno
bendiverse.

Allora non si tratterà, com’è stato
inBaviera,didecideresuunMinister-
präsidentpartricolarmentebenvolu-
to, ma di rispondere alla domanda se
vale la pena di rieleggere alla cancel-
leria un uomo come Helmut Kohl
che è logorato e ormai vive perenne-
mentenelpassato».

Il candidato socialdemocratico al-
la cancelleria ha poi tenuto a formu-

lare i suoi auguri di buon lavoro al
vincitore delle elezioni di Monaco,
EdmundStoiber,«nonostanteilfatto
che verso di me, in alcune occasioni,
abbia usato espressioni davvero pe-
santi».

Anche la candidata battuta in Ba-
viera, Renate Schmidt, si è congratu-
lataconStoiber.Lasuasconfittaèsta-
tainpartemitigatadallavittoriaotte-
nuta, nella battaglia nel proprio col-
legio, contro un rivale di tutto rispet-
to come il ministro regionale dell’In-
terno Günter Beckstein. Ieri sera, gi-
rava qualche voce sulla possibilità
che la Schmidt si ritirasse dalla guida
dellaSpdbavarese,uneventocheov-
viamente - seconfermato-carichere-
rebbeancorpiùdisignificatopolitico
leelezioniinBaviera.

P.So.

DALL’INVIATO

BERLINO. Evidentemente il cancel-
liereKohl ieri serahapensatochefos-
semegliogodersi in silenzio lebuone
notizie che arrivavano da Monaco.
Perdiverseoredallacancellerianonè
filtrata infatti neppure l’ombra di
una notizia, e quando il black-out è
statofinalmenteinterrotto,ladichia-
razione diffusa dall’ufficio stampa è
stataalquantostriminzita.

Kohl-visilegge-considera«unim-
portante segnale per le elezioni fede-
rali» il voto della Baviera, nel quale
«ha un grosso significato il risultato
ottenuto dalla Csu». Gli elettori ba-
varesi hanno «riconosciuto il buon
lavoro svolto da Stoiber» e dimostra-
to, così, che «le elezioni federali non
sonoancoradecise».Tuttoqui.

Niente di trascendentale, insom-

ma. Per il resto, Kohl haevitatopersi-
no di farsi vedere in Tv. Tanto distac-
co, d’altronde, non è per niente una
novità di queste elezioni bavaresi.
Volenteonolente,Kohlèstatoassen-
te da tutta la campagna elettorale, a
differenza del suo rivale Schröder il
quale, invece, si è fatto vedere molto
spesso ingiroper ilLand. Ilmotivodi
questa latitanza è molto semplice: i
dirigenti della Csu hanno preferito
far campagna senza la presenza del
cancelliere e il governo di Bonn -
qualcunohadetto«contro»ilcancel-
liere e il governo di Bonn perché te-
mevano diessere trascinatinelgiudi-
zio negativo che gli elettori, anche
molti bavaresi, danno secondo i son-
daggi dell’uno e dell’altro. Ora che è
finita, comunque, non c’è ragione
che la reticenza del cancelliere conti-
nui. Nei prossimi comizi, un appun-

tamento importante è fissato per
mercoledì a Stoccarda e il giorno do-
po Kohl dovrebbe cercare il suo ba-
gno di folla a Berlino, il successo ba-
varese verrà sicuramente usato come
il segnale psicologico che dovrebbe
raddrizzare gli orientamenti, finora
molto negativi, degli elettori tede-
schi nei confronti della Cdu. Anche
se ci sarà la famosa svolta psicologica
su cui il fronte conservatore spera ar-
dentemente, non tutti i problemi,
comunque, saranno eliminati. Il vo-
to bavarese ha messo in drammatica
evidenza una crisi del partito liberale
che potrebbe comportare la sua fuo-
riuscita dal Bundestag. In quel caso
per Kohl c’è il rischio che anche una
vittoria dei partiti dell’Unione non
servaadevitareilcambiodigoverno.

P. So.


